
La frontiera del-
l’azione sindacale del
terzo millennio per la
Cisl passa attraverso
la contrattazione di se-
condo livello. Una con-
sapevolezza crescente
in una stagione econo-
mica e sociale, come
quella che stiamo vi-
vendo, che ha suggeri-
to alla Cisl la nascita
di un nuovo strumen-
to: l’Osservatorio na-
zionale sulla contratta-
zione di secondo livel-
lo. Una vera e propria
banca dati on line di
tutti gli accordi sotto-
scritti nel solco del
nuovo modello contrat-
tuale del 2009. Un pro-
getto ambizioso che
punta ad andare oltre
la semplice archivia-

zione di testi, ma che
sarà un sistema inte-
grato di valutazione e
monitoraggio a dispo-
sizione di tutti gli ope-
ratori. Il progetto sarà
curato dal Dipartimen-
to confederale dell’In-
dustria, con gli altri di-
partimenti interessati,
con la collaborazione
di: Cesos, Ufficio infor-
matico confederale,
Centro Studi di Firen-
ze, Usr e categorie na-
zionali. Sul significato
e i contenuti di questo
innovativo piano Con-
quiste ha sentito Luigi
Sbarra, segretario
confederale Cisl e re-
sponsabile del Diparti-
mento Industria cisli-
no.

Segretario come è

nata l’idea di questo
progetto e con quali
scopi?
Dalla convinzione che
fosse importante rende-
re sempre più consape-
vole ed aggiornata la
nostra azione contrat-
tuale che nel secondo
livello ha un pilastro
fondamentale.
Con l’Osservatorio
avremo uno strumento
non solo di analisi e co-
noscenza, ma, anche,
un supporto essenziale
all’interno di un qua-
dro di riferimento gene-
rale al quale attingere
in tempo reale e sem-
pre aggiornato.
Uno strumento unico
nel panorama italiano
che farà nascere la pri-
ma banca dati on line
degli accordi di secon-

do livello.

Quali saranno le strut-
ture direttamente
coinvolte?
Sarà un lavoro di equi-
pe a cui tutti saranno
chiamati a dare il pro-
prio contributo, la pro-
pria disponibilità e col-
laborazione. Abbiamo
già firmatoun protocol-
lo d’intesa tra il Dipar-
timento Industria, il
Cesos e lo Ial naziona-
le per la realizzazione
e la gestione dell’Os-
servatorio, oltre ad al-
tre attività di supporto.
Inoltre si agirà in colla-
borazione con l’Uffi-
cio informatico confe-
derale, il Centro Studi
di Firenze, Usr e cate-
gorie nazionali. Come
si può immaginare si

tratterà di una grande
sinergia tra le tante ri-
sorse che già abbiamo
nelle nostra organizza-
zione. Uno sforzo col-
lettivo per far crescere,
ancora una volta, la
qualità e la quantità del-
la nostra azione al ser-
vizio dei lavoratori.

Come funzionerà la
raccolta dati
dell’Osservatorio?
Punteremo a raccoglie-
re il maggiore numero
possibiledi dati e, quin-
di, a classificare tutti
gli accordi per avere
un quadro esaustivo di
tutta la contrattazione
di secondo livello del
nostro Paese. Nella
banca dati confluiran-
no, dunque, tutti gli ac-
cordi, a prescindere
dal numero di dipen-
denti delle imprese in-
teressate. Abbiamo sta-
bilito che la raccolta
completa faccia riferi-
mento agli accordi sti-
pulati a partire dal
2009 per collocare
l’Osservatorio nell’al-
veo del nuovo modello
contrattuale. Tuttavia
saranno censiti anche

tutti gli accordi prece-
denti che saranno resi
disponibili dalle strut-
ture per mettere in evi-
denza la corretta inter-
pretazione dell’evolu-
zione contrattuale.

Uno sforzo imponen-
te, come pensate
di armonizzare
tutta questa mole
di informazioni?
Per la riuscita del pro-
getto sarà essenziale la
creazione di una rete
dialogante ed integrata
tra le strutture cisline.
Il nucleo primario di
questa rete sarà costitu-
ito da un referente re-
sponsabile dell’Osser-
vatorio individuato da
ogni Usr e Federazio-
ne nazionale di catego-
ria. Abbiamo previsto
una fase formativa co-
mune e fissato un ca-
lendario di appunta-
menti per rendere il tut-
to operativo. I referen-
ti avranno il ruolo dico-
ordinare l’attività inter-
na della propria struttu-
ra, di garantire l’ali-
mentazione dell’Osser-
vatorio e di interfac-
ciarsi con l’Osservato-
rio nazionale. A que-
sto si aggiunge la possi-
bilità di consultazione
costante dell’Osserva-
torio e saranno previsti
anche report generali e
tematici sull’andamen-
to della contrattazione
di secondo livello.

C’è qualche altra par-
ticolarità da
evidenziare?
Tra le tante informazio-
ni a disposizione ci sa-
rà anche una specifica
modalità per permette-
re, al momento di inse-
rire i dati, di segnalare
anche elementi di valu-
tazione qualitativa, co-
me le buone pratiche.
L’orizzonte del lavoro
è sempre più ampio e
come Cisl stiamo im-
plementando la nostra
attrezzatura per affron-
tarlo nel modo più effi-
cace possibile e siamo
certi che l’Osservato-
rio farà compiere un si-
gnificativo passo in
avanti.

Silvia Boschetti

Ultime battute del Dipartimen-
to Industria della Cisl per la messa
a punto del progetto ”Osservatorio
sulla contrattazione di secondo li-
vello”. I lavori vengono portati
avanti dal Dipartimento Industria
in raccordo con gli altri Diparti-
menti confederali interessati ed av-
valendosi della collaborazione di
più soggetti: il Cesos, L’Ufficio In-
formatico confederale, il Centro
Studi Cisl di Firenze e le strutture
Cisl (Usr e categorie nazionali).

Finalità del progetto.
La decisione di costituire l’Osser-
vatorio risponde alla necessità di
dare strumenti concreti di analisi e
di supporto allo sviluppo - in quan-
tità e qualità - della contrattazione
di secondo livello, individuata dal-
la nostra organizzazione come una
delle priorità di questa fase econo-
mico - sociale.
Non si tratta della realizzazione di
un semplice archivio di accordi,
ma della predisposizione di un po-
tente sistema integrato di monito-
raggio e di valutazione sull'evol-
versi della contrattazione e dei
suoi contenuti.
Per queste caratteristiche non solo
l’Osservatorio è uno strumento di
supporto alla contrattazione di 2˚ li-
vello, ma è - e sarà sempre più -
una sede di promozione del dialo-
go, della condivisione e della coo-
perazione tra le strutture della Cisl.

Articolazione del progetto:
Struttura e contenuti.

Realizzazione di una Banca dati
on - line degli accordi
L’Osservatorio nella sua articola-
zione di sistema informativo inte-
grato è costituito da:
* una Banca dati on - line degli ac-
cordi di 2˚ livello (il cui contenuto
è codificato sulla base di una gri-
glia di classificazione) consultabi-
le da utenti abilitati con apposita
password rispetto a: accordi azien-
dali (o di sede, stabilimento, sito,
gruppo); accordi territoriali (regio-
nali, provinciali, interprovinciali);
accordi di filiera, di distretto, di set-
tore, altro.
* una Banca dati Azienda: la Ban-
ca dati Accordi è completata con al-
cune informazioni relative alle
principali caratteristiche delle
aziende / Unità locale (Scheda ge-
nerale Azienda/ UL) che potranno
essere inserite dai rilevatori attra-
verso un apposito programma di
data entry o ricercati nel data base
Azienda / UL della Cisl. La Confe-
derazione è impegnata ad indivi-
duare una soluzione per mettere a
disposizione una banca dati com-
pleta delle aziende, comprensiva

di indicatori sullo stato di salute
delle singole imprese correlati al-
l’andamento dei settori merceolo-
gici di appartenenza.
Saranno raccolti ed analizzati tutti
gli accordi di secondo livello di
aziende senza limite di organico e
tutti gli accordi territoriali e di am-
bito diverso (settore, filiera, distret-
to) stipulati a partire dal 2009, per
collocare l’Osservatorio nel solco
del nuovo modello contrattuale.
Verranno tuttavia censiti tutti gli
accordi di data precedente che sa-
ranno resi disponibili dalle struttu-
re al fine di evidenziare la corretta
interpretazione dell'evoluzione
contrattuale.

Organizzazione delle informazio-
ni ed interrogazione del sistema
Il contenuto dell’accordo (soggetti
contraenti, data di stipula e scaden-
za, Istituti contrattuali) è stato clas-
sificato ed informatizzato sulla ba-
se di una griglia di analisi e lettura
degli elementi essenziali dell’ac-
cordo (Scheda Analisi Accordo)
messa a punto e condivisa dalle
strutture territoriali dell’organizza-
zione.
Al fine di poter consentire all’ope-
ratore di interrogare la banca dati
Accordi e reperire le informazioni
in più modalità (Istituti contrattua-
li, Azienda, Anno, Settore produtti-
vo, ambito territoriale) sono stati
indicizzati tutti i termini significati-
vi contenuti nell'accordo ed indivi-
duate alcune variabili chiave per la
ricerca (motore di ricerca).
Impostando gli opportuni parame-
tri nella maschera ”Ricerca Accor-
do” il sistema restituisce un elenco
con l’indicazione degli accordi
che contengono la stringa ricerca-
ta.

Implementazione informatica
della banca dati
e delle sue funzionalità on - line.
Uno dei nodi critici delle Banche
Dati è rappresentato dalla loro re-
golare alimentazione: per questo
intendiamo avviare la sperimenta-
zione di un sistema decentrato di
raccolta (che faccia leva, ad esem-
pio, sugli stessi operatori sindacali
firmatari degli accordi) accanto al
più tradizionale meccanismo in-
centrato sui rilevatori.
Pertanto condizione essenziale per
il funzionamento dell’Osservato-
rio, in termini di sistema a rete e si-
nergico tra le strutture dell’organiz-
zazione, è l’individuazione di pun-
ti di riferimento che diventino ”ter-
minali” dialoganti a livello di cate-
gorie nazionali e Usr. Le Cisl regio-
nali e le federazioni nazionali indi-
vidueranno, a loro volta, le ulterio-
ri articolazioni sul territorio a livel-

lo di Ust, di federazioni regionali e
territoriali.
In fase di avvio verranno individua-
ti i referenti regionali (1 referente
per Regione e 1 referente per cate-
goria nazionale) che dovranno con-
tribuire ad implementare la banca
dati:
* inserendo direttamente nella ban-
ca dati gli accordi;
* svolgendo un ruolo di coordina-
mento sui territori provinciali in
termini di raccolta degli accordi,
valorizzazione e fruibilità dell’Os-
servatorio.

Messa in esercizio del sistema
informativo e accesso al sistema
L’Osservatorio è sviluppato in am-
biente First Class.
Alla gestione del data base Accor-
di saranno abilitati i referenti delle
Usr e delle categorie nazionali.
Alla consultazione degli accordi
potranno accedere tutti gli operato-
ri dell’organizzazione.
Nella messa in opera dell’applicati-
vo in via sperimentale è prevista
una fase di assistenza tecnica con
la funzione di testare il sistema, ve-
rificarne il corretto funzionamento
e segnalare eventuali criticità del-
l’applicativo. Le eventuali richie-
ste di miglioramento verranno di-
scusse e validate da tutti gli attori
coinvolti nel progetto. La confede-
razione, attraverso i responsabili
del progetto ed il Servizio informa-
tico confederale, provvederà al-
l’implementazione del sistema.

Fruibilità del sistema.
Attraverso un collegamento in
First Class dal loro personal com-
puter gli utenti abilitati (login auto-
rizzata con relativa password) pos-
sono:
* Consultare i testi integrali dei
contratti aziendali, territoriali o le
parti di essi riguardanti gli istituti
interessati, nonché gli eventuali
collegamenti tra i diversi livelli ge-
rarchici; la ricerca e la selezione
dei documenti sarà facilitata da
un’interfaccia estremamente ”ami-
chevole” e da un sistema di ricerca
molto potente e flessibile.
* Ricercare gli accordi per regio-
ne, territorio e/o settore.
* Accedere ad una serie di informa-
zioni riguardanti le principali carat-
teristiche (settore produttivo, di-
mensioni) delle aziende in cui so-
no stati siglati gli accordi.
* Interrogare la Banca Dati Accor-
di per estrarre dati statistici riguar-
danti le principali caratteristiche e
l’andamento della contrattazione
(tabelle con frequenze, incroci).
* Consultare report periodici di
analisi dell’andamento dell’attivi-
tà contrattuale incentrati su una se-

lezione ragionata di indicatori e sta-
tistiche che consenta agli interessa-
ti di cogliere le principali caratteri-
stiche e l'evoluzione dell'attività in
oggetto.

Progettazione, sperimentazione
e realizzazione
di un sistema di monitoraggio.
Nei prossimi sviluppi dell’Osser-
vatorio vi è la messa a punto di un
sistema di monitoraggio perma-
nente in grado di evidenziare, nel
tempo, l’andamento della contrat-
tazione di secondo livello su tutto
il territorio nazionale attraverso
l’elaborazione di dati quanti - qua-
litativi (banche dati statistiche) se-
lezionabili sulla base di alcuni indi-
catori individuati e preimpostati
(Predisposizione routine analisi da-
ti).
L'Osservatorio sarà, inoltre, in gra-
do di predisporre - a scadenze pe-
riodiche - il rapporto sulla contrat-
tazione di secondo livello. Oltre al-
la fruibilità informatica il rapporto
sarà oggetto di una specifica inizia-
tiva di presentazione all’ interno
dell’organizzazione e anche al-
l’esterno. In quest’ambito potreb-
bero essere valorizzate le migliori
pratiche e gli accordi portatori di
elementi di innovazione contrat-
tuale.
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Ora on line l’osservatorio
nazionaledegli accordi

Un percorso di lavoro
definito, con date e conte-
nuti già fissati, quello pre-
visto dall’organizzazione
per l’Osservatorio naziona-
le Cisl sulla contrattazione
di secondo livello.
Questo il calendario predi-
sposto dalla confederazio-
ne per mettere a punto uno
strategico strumento capa-
ce di accrescere la qualità
della principale azione ci-
slina che è proprio la con-
trattazione dei diritti e del-
le tutele dei lavoratori.

1 - 3 marzo. Primo Corso
per Gestori dell’Osservato-
rio presso il Centro Studi
di Firenze. L’iniziativa for-
mativa è finalizzata a forni-
re le conoscenze operative
necessarie al primo nucleo
di Referenti Responsabili

dell’Osservatorio espressi
dalle Usr e dalle Federazio-
ni nazionali. Sarà questo il
primo passo per la costru-
zione della rete.

21 marzo. Avvio operati-
vo dell’Osservatorio. A
partire da questa data sarà
possibile iniziare ad im-
mettere dati nell’Osserva-
torio da parte dei referenti
abilitati e consultare l’Os-
servatorio da parte di tutti
gli utenti di First Class.

Luglio. Prima della pausa
feriale si terrà un incontro
con i responsabili delle Fe-
derazioni nazionali e delle
Usr per una prima valuta-
zione sull’andamento del-
l’Osservatorio. Lo svilup-
po e l’ampliamento della
rete avverrà gradualmente
con l’obiettivo di indivi-
duare da parte delle Usr e

delle Federazioni naziona-
li loro ulteriori referenti a
livello di territorio e di ra-
zionalizzare sempre me-
glio la funzione di alimen-
tazione dell’Osservatorio.

Riferimenti. Il Diparti-
mento Industria, che ha la
delega per la gestione del-
l’Osservatorio, si renderà
disponibile a prendere par-
te a iniziative delle struttu-
re per la promozione del-
l’Osservatorio e a tenere i
contatti necessari per favo-
rire l’implementazione del
progetto. Per questo pro-
getto i riferimenti sono:
Uliano Stendardi e Pier-
luigi Manca del Diparti-
mento industria, Anna Ro-
sa Munno del Cesos e An-
drea Francescangeli del-
l’Ufficio Informatica con-
federale.

Le tappeoperative
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